
SSOOTTTTOO IILL CCIIEELLOO UUNNAA SSOOLLAA FFAAMMIIGGLLIIAA
Abitiamo insieme la stessa terra, posiamo i piedi sullo stesso globo, 

siamo coperti dallo stesso cielo, riscaldati dallo stesso sole, ossigenati 
dalla stessa aria, abbeverati dalla stessa acqua, nutriti dalla stessa terra. 
Tutto è rete, ciclo, flusso di vita. Tutti dipendiamo gli uni gli altri nella 
comunità dei viventi e nella unità del genere umano. Il mio benessere è 
legato al benessere degli altri. Non sono io a tessere la tela della vita, sono 
soltanto un filo. Tutto è collegato a rete nell’immenso internet cosmico. La 
terra è viva, è un gigantesco organismo pieno di energia auto-
organizzantesi.  

(Dai libri Veda) 
1. Per me la natura sta celebrando un incessante sacrificio: il sole si 

consuma perché io sia scaldato, l’aria si inquina perché sia 
ossigenato, l’acqua si sporca perché io sia lavato, la terra si 
esaurisce perché io sia nutrito.  

 

2. Da questa consapevolezza deriva l’uso sobrio, parco, frugale, delle 
preziose energie che la vita mi somministra perché io possa vivere. 
Io sono fratello di sangue con l’intera creazione, una stessa linfa 
scorre nelle mie vene e nelle vene del mondo. Un immenso 
dispiegamento di vita rende possibile la mia piccola vita: come 
potrei vivere se il sole non mi scaldasse, se l’aria non mi desse il 
respiro, se l’acqua non mi somministrasse gli umori della vita, se la 
terra non mi sostenesse e nutrisse? 

 

3. Tutto ciò che vive è mio prossimo! Ogni cosa è legata a tutto il 
resto: tutto è inter-connesso. La terra è nostra dimora comune: 
unico pianeta a disposizione. Come possiamo creare un mondo 
sostenibile per noi, per i figli e per le generazioni future? 

 

4. Augurio: Che tutti gli esseri vicini e lontani vivano in pace; pace 
nelle alte regioni del cielo, pace nell’atmosfera, pace sulla 
terra; che i fiumi scorrano in pace, che le erbe crescano in 
pace, che le energie della pace entrino dentro di me con i soffi 
del respiro: pace, pace, pace; shanti, shanti, shanti! 


